
elio del 6 .  e 1’ esam e riposato dell’ o p e r a , lo hanno consigliato  a  
questo breve, chiaro e succoso scrittarello per far conoscere lo Sfre­
nati e il suo lavoro. L ’im portanza del quale sta n e ll’ essere dettato  
da un contemporaneo che fu  « spettatore ed attore negli avven i­
m enti narrati », poiché, sebbene aretino di patria, tu  a P isa  al ca­
dere del secolo X V  e nel primo ventennio  del successivo in vestito  
di pubblici uffici. La sua narrazione, pur accennando ai fatti gen e­
rali italiani dal 1494 al 1502, si indugia in  ispecie , con larghezza  
e diligenza di particolari intorno a ll’ assedio di P isa . Il G. che si 
propone mandar fuori un’edizione critica del ricordato com m entario, 
novera i codici dov’ esso è contenuto, e ne reca un brano, com e e- 
sempio di stile  e di com posizione.
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SPIGOLATURE E NOTIZIE.
*** N el VI congresso storico subalpino tenuto ad Alba nei giorni 

10-13 del settem bre 1903 venne discusso il tem a seguente : « Sulla 
necessità di ristudiare più largam ente il problema documentario 
della riviera di Ponente per la soluzione dei gravi problemi di storia 
m edioevale subalpina » proposto dal prof. Gabotto che ne fu il re­
latore. Egli parlò « del rim aneggiam ento delle marche avvenuto  
sotto Berengario nel 950 , e specialm ente della marca della Liguria  
Occidentale » : mostrò « la connessione fra la storia di queste mar­
che e quella del P iem onte , che si riassum e specialm ente nelle v i­
cende della fam iglia Aleram ica, e queste non saranno mai pienam ente 
conosciute, finché non siano pubblicate le  antiche carte di Savona, 
Albenga, ecc. : anche quello dei conti di V entim iglia è un problema 
che tocca dappresso per Garessio e Ormea la storia piem ontese. Sa­
rebbe quindi non solo desid erab ile , ma di im portanza c a p ita le , la 
pubblicazione di quei docum enti ». Il Vesm e rese conto « dei suoi 
studi di storia ligure, delle sue ricerche sui docum enti di S. V e­
nerio di Tiro, in cui m olte cose si riferiscono alla Corsica ». R ilevò  
« la relazione coll’abbazia di Bobbio, con Piacenza, Tortona ed altre  
terre della valle padana. Anche la  pubblicazione delle carte di San 
Venerio di Tiro sarebbe interessante per la storia subalpina ». Lo 
Staffetti ricorda « che a Sarzana poche carte si conservano, ma im ­
portanti, tra cui il codice Pelavicino, che contiene i diritti e i pri­
v ilegi della chiesa di L im i, raccolti da Enrico di Fucecchio , e  fa 
voti se ne taccia la pubblicazione ». Il Gabotto rilevando « la stretta  
relazione della storia del P iem onte con quella L ig u r e , ricorda che 
la mano Obertenga arrivava fino a Tortona ; propone una serie di 
pubblicazioni delle relazioni liguri-piem ontesi, e presenta il seguente  
ordine del giorno: I l  congresso f a  voti perchè in tempo p iù  o meno 
prossim o si addivenga ad una riunione di studiosi in qualche luogo
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della  L ig u r ia  m a rittim a  come occasione d i pubblicazioni documentarie 
che sarebbero preziose p e r  la storia  subalpina. Dopo alcune osser­
vazion i d e ll’A lessio  e del prof. Eusebio, il quale rammenta come la 
S ocietà  L ig u re  di Storia Patria  abbia già incom inciato a far qualche 
cosa  in  o rd in e  a  sì fatti s tu d i, e .cita i lavori del F erretto , il Ga­
b otto  in s is te  sopra la convenienza del suo ordine del giorno che 
v ie n e  a p p ro v ato  (Cfr. A t t i  del congresso in Bollettino storico-biblio­
grafico  su b a lp in o , IX , p. 187 segg  ).

*** D o p o  la  m orte di G io. Antonio Magini fra i concorrenti a 
su cced erg li n e lla  lettura di m atem atica a Bologna, troviamo un ge­
n o v ese  il cu i nom e invauo si cercherebbe ne’ nostri biografi o nella  
storia  le ttera r ia . Egli è il sacerdote Giovanni Anfossi che Giambat­
tis ta  M ontalban i raccom andava da Napoli a Carlo Antonio Manzini 
ed a C esare M arsili in Bologna, al quale ultimo scriveva così: « Sen- 
dom i p rop osto  da; più persone della professione il sig. Gio. Anfossi, 
g en o v ese , sacerd ote di età di 35 anni, non inferiore certo al Vietta e 
al C atald i, m i son m osso a proporlo al sig. Quaranta Volta, che credo 
sia  ora C onfaloniere, col quale passando la strettezza che V. S. facil­
m en te saprà, confido assai. È I ’ Ari fossi in Spagna col Nuncio Monti, 
t ien e  so tto  il torchio alcune opere , ha scritto de inclinatione et ta­
ctione lin earu m , che V. S. sa che d ’Appollonio in fuori, che ha fatto 
alcu n e oscu rità , non habbiamo a ltri; è giovane, può durar fatica e 
la  dura v o le n t ie r i , io 1’ ho conosciuto qui per maggior di fatti che 
di n o m e ; m eg lio  di lui non so v i sia bora a ltr i» . ( F a v a r o ,  Cesare 
M a rsili e la  successione di Gio. Antonio Magini nella lettura di ma­
tem atica  dello  studio d i B ologna  in A tti  e Memorie della R . JJcp. 
d i S to r ia  P a t .  p e r  le P ro v . d i Rom agna , T. S . , voi. X X II, p. 435, 
476-77).

*** U n eru dito  boemo, il sig. W ukadinoviè , sfogliando g li E m ­
blem ata  pliysico-etica ......  a W. Torello......  observata stampati a N o­
rim berga  n e l 1602, ha trovato in qnesto volum e il nome del posses­
sore « Io an n es Baptista Marchio Serra, Leipzig », e la data del 1670; 
poi d e lla  s tessa  mano la libera traduzione in boemo in quartine di 
o t to n a r i , seb b en e monca in fine , dei primi 62 distici di que’ versi 
la tin i e ted esch i che si trovano in alcune edizioni seicentiste del­
l ’opera del Petrarca D e Remediis (Cfr. T e z a ,  Circa una versione 
boema dei d is t ic i  aggiunti a l « D e Remediis », di F. P etrarca  in 
A t t i  e M em orie della R . Accadem ia di scienze, lettere ed a rti d i P a ­
d ova , N . S ., v o i. X X , p. 125). Chi fosse questo Serra non c’ è riu­
sc ito  sapere ; nelle genealogie si trova un Giambattista figlio di Ot­
ta v io  v issu to  sulla  metà del seicento, ma nulla fuori del nome.

*** N elle N ote d i Bartolom eo Morone sulla storia po litica  dal 1411 
a l 1449  ed ite  da Z a n in o  V o i . t a  (A rch . Stor. Lomb., X X X I) si tocca 
p iù  v o lte  d eg li avvenim enti di Genova agli anni 1421, 1422 (curiosi 
partico lari su lla  dedizione di Portovenere), 1430. Al 1447 nota l ’ele­
z ion e di N ico lò  V .

Giorn. St. o Leti, della Liguria. S
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m\  A l e s s a n d r o  F e r r a i o l i  pubblica due lettere inedite d i F rati 
cesco B crnì, la prima delle quali è in nom e di Gian M atteo G iberti 
vescovo di Verona, di cui il Berni fu segretario. N otevole , perchè, 
secondo ben rileva il F . ,  « il Giberti v i si palesa in un aspetto  
nuovo ». Il qual nuovo aspetto della v ita  del celebre D atario v iene  
opportuuameute illustrato dall’ editore (G iorn . Stor. d . lett. ita l., 
X L Y , 47).

*** L ’um anista m ilanese P iattino P iatti di cui ha discorso in  
una diligente monografia A t t i l i o  S im io n i  (A reli. stor. Lom bardo  
X X X I , fase. 3 e 4) ricorda il suo passaggio da Pontrem oli con i 
« cento huom eni d’ arme » capitanati da Gian Giacomo Trivulzio , 
sulla m età del 1478 , i quali erano inviati dal duca di Milano in 
aiuto dei fiorentini, passaggio non dim enticato dallo Sforza (Memorie 
e docum enti p e r  servire a lla  storia  d i F ou trem oli , F ir en ze , 1904, 
parte I, pag. 467) che riferisce il distico del P iatti a ciò relativo. 
A ltrove prom ette a L u igi X II di cantare « alto carm ine » le sue 
guerre «anche la dedizione dei Liguri «genu s insuperabile b e llo » ,  
ed esclam a: « exem plo Ligurum totus se collig it o rb is» . Am ico del 
segretario ducale T rin cad ino , lo fu del pari di B attista Fregoso, 
intorno al quale il Sim ioni alquanto s ’ intrattiene raccogliendone  
le  notizie biografiche. Rammenta il noto suo libro De dictis et factis  
m em orabilibus, scritto in v o lg a re , ma del quale « a noi non ri­
mase che la traduzione latina fatta a Milano nei primi anni del se­
colo XV I da Camillo G hillini » ed ebbe più edizioni. Era utile tut­
tavia  avvertire che c’ è rimasto anche il testo  originale in un ms. 
della Trivulziana, forse autografo ( P o r r o ,  Gatal. dei Cod. mss. della  
Trivutgiana, Torino, 1884, p. 162). Ebbe anche P iattino am ichevole  
consuetudine con A ntoniotto da Campofregoso poeta più noto sotto  
nome di Filerem o.

A n g e l o  B o s c a s s i  pubblica una grida dei Padri del Comune 
del 31 m aggio 1471 in dialetto fa r x ito , con la quale si ordinano i 
provvedim enti per la nettezza delle strade. I cittadini dovevano o- 
gni sabato far spazzare dinanzi alle loro case e botteghe, e ritirare 
in casa la spazzatura, comminando pene pecuniarie ai contravven­
tori. E di pene più gravi erano passibili coloro che osassero get­
tarla « in li conigij publici » (le chiaviche di spurgo), od anche ac­
cumularla lì presso ad essi. Nota il B . che la spazzatura raccolta  
in casa era poi trasportata in Bisagno ed in Albaro dai contadini che 
venivano a ll’uopo co’ loro asini in città ( I l  Cittadino, 1904, n. 53).

*** Leggiamo nel B oletin  de la Iieal Academ ia de la H istoria  di 
Madrid (T . X L V I, p. 85), la  seguente notizia: « E1 Académico de 
nùmero D. Antonio Rodriguez V illa acaba de publicar un intero­
sante volum en, titulado: Am brosio S p in o la , p rim er Marqués de los 
B a lb a se s , en el que expone con gran copia de datos y  docum entos 
originales é inéditos la vida de aquel insigne cpudillo y  em inente  
p o litico , que por espaeio de veintiocho anos prestò à Espana ini-
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m ensos y  v a lio sos servicios, ya  en Flandes, ya en Italia. Englobada  
con sn b iografia  va tainbien la de su heioico  hermano Federico, 
cn yas a lia s  dot.es de marino feceron el asombro de propios y  extra- 
jios. Con m o tivo  de la negociación de las treguas de los doce anos, 
co n tien en te  tam bien en este libro los origenes de la independencia  
de las P ro v in cias  Unidas. Asim ism o refléyase en él toda la politica  
exterior  del reinado de Felipe III y  primeros anos del de F elipe IV . 
L os e lo g io s  qu e los m as exim ios escritores espanoles y  extranieros 
tributaron  al gran Spinola, y  sobre todos los de los monarcas cita- 
dos, los do los Arcbiduques Alberto é Isabel Clara E u g e n ia , sobe- 
ranos de los E stados de F la n d e s , demuestran de una manera e v i­
dente é ind iscu tib le las grandes dotes m ilitares, politicas y  perso­
nales que adornaban el preclaro génoves y  lo mucho que Espana  
debe ;i su m em oria ».

*** Col t ito lo  di Cim o  è incom inciata in Bastia la pubblicazione 
di una R iv is ta  Letteraria Córsa nella parlata speciale dell’ isola, ed 
ò em anazione di una società denom inata Ciruea costituitasi « per a 
d iiesa  d’a lin g u a  corsa contru l’invasione d’ogni el em entu straniera  
e a publrcazione di scritti chi rispecchianu a tìsonomia du paese ». 
Q uesto prim o numero contiene un « dialogu » in  sestine « Sopr’ a 
nostra lin g u a  » ; una commediola in un atto: « A povara N annetta »; 
e finalm ente un « Glossario Corso-Italiano » assai u tile ed impor­
tante, sebb en e vi si trovino registrate « soltanto le voci, forme e lo­
cuzioni più caratteristiche del vernacolo cismontano ». N e è diret­
tore P etrn  V attelapesca (Pietro Lucciana) noto commediografo e 
poeta  in  vernacolo e in italiano (Cfr. B a r r i l i  , Un poeta  córso in 
N uova A n to log ia  (1902), voi. CLX X X V , p. 435).

*** È pubblicato il fascicolo II degli Studi M edievali, che con­
tien e  : A l e s s a n d r o  S e p u l c r i .  Le alterazioni fonetiche e morfologiche 
nel latino d i Gregorio Magno e del suo tempo. — G i u l i o  B e r t o n i .  
Un rim aneggiam ento toscano del « Libro  » di Ugiifon da Laodho. — 
A n t o i n e  T h o m a s .  Jaques M ilet et les humanistes italiens. — C a r l o  
P a s c a l .  Spigolature su Prospero Aquitano. — C . A. G a r u f i .  D i 
uno stabtlim ento  balneare in Salerno nel sec. X I I .  — R e m ig io  S a b -  
b a d i n i .  Fram m ento d i gram matica latino-bergamasca. — R o d o l f o  
R e n i e r .  B u llettin o  bibliografico.

C o n co rsi. — Il Municipio di G en ova , in omaggio alle d isposi­
zioni della  marchesa Maria Brignole-Sale duchessa di Galliera, e del 
figlio  m archese Filippo De F errari, ha bandito il concorso al pre­
m io trien nale (1905-1907) di lire 3000 da conferirsi al m iglior com­
pon im ento  dettato in lingua latina sopra il tema seguente: De. L i­
guriae v ir is  qui Graecis litteris enituerunt. — Posssono concorrere 
so ltan to  c o lo r o , che nou oltrepassato il trentacinquesimo anno di 
età  al tem p o in cui presenteranno il com ponim ento, sono nati nel­
l ’antico  dom inio della Repubblica di Genova determinato dallo spec­
ch io  ufficiale esistente nella Raccolta delle Leggi e A tti  della Repub-
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blìca Ligure  ilei 1S04, n. 26. — La presentazione delle monografie 
sarà latta entro il dicembre del 1907.
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Il 30 gennaio si è spento in Sarzana l ’A vv . Cav. P a o lo  P o d e s tà  
nella grave età di 82 anni. Era nato il 25 gennaio del 1823 da D o­
menico e da Anna Lucciardi ; com piuti g li studi ginnasiali e di fi­
losofia, si recò a ll’U niversità di G enova, e ascrittosi alla facoltà di 
giurisprudenza ottenne la laurea nel 1848. Quivi fece la pratica nello  
studio assai reputato delPavv. M ongiardino. Ma non sentendosi in­
clinato alla professione forense, non esercitò mai 1’ avvocatura e si 
piacque piuttosto degli studi di archeologia che coltivò  assiduam ente 
e con grande amore A lui si deve la scoperta della necropoli ili 
Cenisola che illustrò con una relazione assai lodata, ed ebbe perciò 
la nom ina di R. Ispettore degli scavi per quella parte di Lunigiana ; 
più tardi tenne il m edesim o ufficio per il Circondario di Spezia. Ap­
partenne alle RR. Deputazioni di Storia Patria per le provincie di 
Modena e di Parma. In patria fu per lungo tem po consigliere co­
m u n a le , e venne eletto p iù  vo lte  assessore; fece parte della Con­
gregazione di C arità , e presiedette all" Opera P ia  Fenucci. In tu tti 
questi uffici fece risplendere la bontà dell’ anim o suo e la perspi­
cacia della sua m ente. Allorquando g li acciacchi della vecchiezza lo 
costrinsero a rinunziare a ll’ ispettorato ebbe v ive  testim onianze di 
rammarico e di stim a dal capo dell’ufficio regionale, il comm. D ’An- 
drade, il quale affermava come sarebbe rim asta di lu i m em oria im ­
peritura nel cuore de’ funzionari che lo conobbero e ne apprezza­
rono le doti, in quell’ufficio, pel quale tanto cooperò alla conserva­
zione di pregevoli m onum enti ed a cui consacrò gran parte della  
sua v ita . Ha lasciato gli scritti seguenti : A ccetta  d i p ie tra  col m a­
nico. L ettera  a l p ro f . Gaetano Chierici in B ullettino d i P aletn o­
logia ita lian a , A n n o il i ,  (luglio 1877) pp. 129-131,— Sepolcreto ligure 
di Cenisola in Notizie degli scavi d i antichità comunicate a ll’Accade­
m ia dei Lincei, 1879, pp. 295-309, e a parte, Roma, Salviucci, 1881.
— A m eglia. Tomba in terreno del p rof. P a c i  in N otizie degli scavi 
cit., 1886, p. 114-117. — Di un monile d ’oro antico, scoperto in  una  
tomba d’A m eglia  in Giornale Ligustico , a. X IV , pp. 293-299 , e a 
parte, G enova, Sordom uti, 1887. — A m eglia. D i un sepolcro anti­
chissimo scoperto nel territorio del comune in N otizie degli Scavi c it.,
1890, pp. 368-370. — Sepolcreto Ligure scoperto in A m eglia , in G ior­
nale L igu stico , a . X V III , pp. 139-146, e a p a r te , G en ova , Sordo­
muti , 1891. — Nuova scoperta nelVantica L un i presso Sarzana  in 
N otizie  degli scavi cit., 1890, pp. 374-385, e a parte, Roma, Salviucci,
1891. — Nuove scoperte d ’antichità nell'area delV antica Luni in N o­
tizie degli scavi c i t . , 1898, pp. 173-183. — N elle citate N otizie  vi 
sono poi le seguenti com unicazioni fatte sopra relazioni del Podestà: 
1881, D olan o , sepolcreto, pp. 339-340. — 1882, Monterosso a l m are,
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